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Sono un 
cittadino, 
difendo 
l’ambiente
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L’efficacia delle azioni 
dell’amministrazione 
comunale in tema 
di ambiente e sviluppo 
sostenibile è direttamente 
proporzionale al contributo
attivo dei cittadini. 
Se la tutela ambientale 
e il risparmio energetico
diventano un 
comportamento normale, 
la qualità della vita 
migliora per tutti
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E’ uno dei cinque punti fondamentali dell’azione di governo
Obiettivo da raggiungere: “Pesaro città europea di qualità”

L’ambiente è uno dei 
cinque punti fondamentali 

dell’azione di governo cittadino 
per raggiungere l’obiettivo di 
migliorare la qualità della vita 
della nostra comunità. E’ stato 
quindi individuato come un’asse 
portante su cui investire, per 
raggiungere l’obiettivo “Pesaro 
città europea di qualità”. 
Coerentemente con gli obiettivi 
di mandato, uno dei temi su cui 
abbiamo puntato per promuo-
vere la qualità ambientale, è 
quello dei rifiuti, in particolare la 
raccolta differenziata.
Abbiamo per questo focalizzato 
l’attenzione sull’informazione, la 
comunicazione e la sensibiliz-
zazione dei cittadini, che sono 
gli attori principali per il miglio-
ramento dei risultati. La raccolta 
differenziata da molti anni era 
ferma al 20%. L’impegno che 
abbiamo quindi preso è stato 
di innovare, con un progetto 
pluriennale la cui attuazione 
con investimenti e impegno 
costante, non ha tardato a dare 
risultati significativi.
Nella raccolta differenziata 
presto raggiungeremo l’obiettivo 
del 35%, grazie all’impegno e 

alla partecipazione dei cittadini, 
che sono stati validi alleati delle 
politiche ambientali promosse 
dal Comune  e della notevole 
attività di Aspes Multiservizi.
Per quanto riguarda la qualità 
dell’acqua, quella del fiume 
Foglia è molto bassa e questo è 
un elemento di forte contraddi-
zione. 
Ottenere il risultato di migliorar-
ne la qualità non è semplice e 
per questo sono state pianificate 
una serie di politiche e investi-
menti. 
Ci eravamo dati tre obiettivi 
molti significativi: il rifacimento 
e potenziamento del depuratore 
di Borgheria  per una capacità 
di trattamento per oltre 90 mila 
abitanti, lo sdoppiamento e 
l’allaccio delle fognature e il 
completamento  della rete di 
depurazione a partire  da Villa 
San Martino, il quartiere più po-
poloso che scarica direttamente 
nel fiume. 
In questo ambito, l’azienda 
unica dei servizi avrà un 
ruolo molto importante: un unico 
soggetto – costituito da Aspes 

e Megas insieme – che opererà 
su tutta l’asta del fiume Foglia 
con un più puntuale sistema 
di pulizia e riqualificazione, 
con grandi vantaggi anche in 
funzione turistica. 
La qualità dell’aria è un altro 
punto delicato, senza dubbio 
il più complesso da affrontare 
e i cui risultati non si vedono 
nell’immediato. 
Quella dell’inquinamento atmo-
sferico è infatti una battaglia che 
si può vincere solo intervenendo 
su area vasta e mettendo in 
campo misure strutturali e azioni 
strategiche per ridurre tutte le 
fonti di inquinamento e modifi-
care i comportamenti individuali. 
Ecco quindi il controllo delle 
caldaie, la rete di piste ciclabili 
– la città ora dispone di oltre 30 
chilometri di piste -, la mobilità 
alternativa, l’incremento del-
l’utilizzo del trasporto pubblico, 
tante azioni cioè  coordinate, 
che insieme, nel tempo, avranno 
l’effetto di ridurre l’inquinamento 
atmosferico. 
Per raggiungere un buon il 
risultato però, sarà importante 

promuovere una politica nazio-
nale e regionale straordinaria.
Per quanto riguarda il suolo, 
il nuovo Piano regolatore 
generare (Prg) prevede stru-
menti  innovativi per un’edilizia 
sostenibile, lasciando molte più 
aree permeabili e incentivando  
progettazioni e realizzazioni eco-
sostenibili. 
A Pesaro  abbiamo uno degli 
esempi più importanti in Italia, 
il quartiere in bio-architettura di 
Villa Fastiggi di circa 300 alloggi, 
progettato con questi principi e 
che quindi ha tutte le premesse 
necessarie per un abitare 
compatibile con l’ambiente. 
Saranno le prime case certificate 
energeticamente a Pesaro - in 
classe B- il che significa buoni 
parametri in termini di risparmio. 
Tutte queste azioni, comples-
sivamente, hanno rafforzato 
molto il nostro rapporto con 
l’ambiente, “coronato” infine 
dalla bandiera blu, attribuita 
alla nostra città negli ultimi tre 
anni, e che è  il risultato degli 
importanti impegni portati avanti 
sui temi ambientali. 

di Luca Ceriscioli, sindaco di Pesaro
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E l’impegno del Comune per le giovani generazioni?

Oltre ad incentivare e sensibilizzare la popolazione 
alla raccolta differenziata, il Comune, ha:

• introdotto la sostituzione dei bicchieri in plastica forniti per usi occa-
sionali negli asili nido e nelle scuole d’infanzia con un bicchiere in poli-
carbonato, che può essere lavato in lavastoviglie e quindi riutilizzato.
• istituito la Ludoteca del Riuso per imparare sin da piccoli il valore del 
riutilizzo
• intrapreso iniziative educative nelle scuole come il progetto “Tutti a 
raccolta” curato da Aspes Multiservizi e le manifestazioni “Puliamo il 
mondo” , “Giornata per la Raccolta Differenziata”, “CircOLIamo” ecc...

Pesaro Città e Ambiente / Rifiuti 

Sempre più differenziati
Nel territorio comunale, grazie alle nuove modalità di conferimento dei rifiuti riciclabili, 
la raccolta differenziata ha raggiunto quota 35%. Un importante risultato che induce 
a continuare su questa strada con il fondamentale contributo di tutti i cittadini

Differenziare, suddividere i 
rifiuti per recuperarli, per di-

minuirne il carico inquinante, per 
ridurre lo smaltimento indifferen-
ziato in discarica. Sono questi 
i motivi che devono indurci a 
non disperdere nell’ambiente 
gli oggetti di uso domestico: 
dalla bottiglia di plastica - che 
impiega dai 100 ai 1000 anni per 
decomporsi nell’ambiente - alle 
pile e ai televisori che contengo-
no metalli pesanti dannosi  per 
la natura e per l’uomo. Questi 
stessi motivi sono alla base della 
scelta, della volontà del Comune 
di Pesaro di fare un deciso pas-
so in avanti nel governo e nella 
gestione dei rifiuti. Come? Pun-
tando sforzi ed investimenti sulla 
raccolta differenziata. 
L’Amministrazione comunale e 
Aspes Multiservizi, dopo una 
intensa fase di studio e ricerca 
delle migliori esperienze in atto 
in Italia, hanno quindi avviato, a 
partire dal febbraio 2006, nuovi 
servizi accanto ad altri già rodati 
di conferimento differenziato di 
materiali. Tra i nuovi servizi è 

nato l’Ecomobile (mezzo itine-
rante di raccolta materiali nei 
quartieri) ed il sistema di raccol-
ta domiciliare “porta a porta” nei 
quartieri di Cattabrighe, Siligate, 
Colombarone e Vismara. 
I cittadini hanno risposto posi-
tivamente allo slogan “Voi Se-
parate Noi Raccogliamo” tanto 
che il sistema è stato esteso 
ai quartieri limitrofi  di S.Maria 
delle Fabbrecce, Tombaccia, 
Torraccia, Soria alta e sviluppato 
con uno specifico progetto nella 
zona mare per gli alberghi. 
Oggi registriamo con soddisfa-
zione  risultati estremamente 
positivi:  la percentuale di RD 
è passata dal 22,64% del 2004 
al 30,48 del 2006 e sta rapida-
mente avvicinandosi al 35%.
Ma anche il resto della città, non 
ancora coinvolta nei sistemi di 
raccolta domiciliare, ha fatto 
registrare significativi passi in 
avanti  nella raccolta stessa gra-
zie ad un’intensa campagna in-
formativa che ha coinvolto dap-
prima le scuole e poi le singole 
circoscrizioni attraverso nume-

rose occasioni d’incontro con i 
cittadini. A partire dal luglio 2007 
in tutti gli stabilimenti balneari di 
Pesaro sono stati collocati con-
tenitori distinti per raccogliere 
carta e plastica. 
Ma l’attenzione per mantenere 
pulito il nostro litorale non si fer-
ma qui. Sempre da quest’anno 
l’Aspes Multiservizi si è dotata 
di un macchinario – una setac-
ciatrice – che permette di filtrare 
la sabbia pulita, consentendo 
così di mantenerla sul posto  e 
dunque di diminuire considere-
volmente la quantità di residuo 
da conferire in discarica.
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Pesaro Città e Ambiente / Rifiuti 

In natura il concetto di “rifiuto” 
non esiste. 

Basta guardare il sottobosco 
in autunno per accorgersi che 
foglie, rami, resti d’animali e in-
setti perdono progressivamente 
la loro forma, si amalgamano 
nel terreno, si alterano grazie a 
processi di decomposizione bio-
logica: in pratica si inseriscono 
nuovamente  nel ciclo naturale 
che li ha prodotti.
Così non ha ragionato la società 
odierna. Sottomessa a regole di 
mercato e consumo, dimentica 
delle leggi della natura, ha tra-
scurato gli insegnamenti della 
civiltà contadina dei nostri nonni 
in base ai quali era possibile 
mantenere in perfetto equilibrio 

le risorse riciclando completa-
mente i pochi scarti prodotti ed 
ha generato in poche parole  i 
“rifiuti”.  Oggi la fotografia della 
tendenza in atto a livello globale 

è sconcertante: la produzione 
dei rifiuti è in aumento e gli im-
ballaggi – voluminosi, costosi, 
inquinanti – rappresentano il 
cuore del problema. Eppure per 

limitare i danni che arrechiamo 
all’ambiente in cui viviamo e a 
quello che consegneremo ai 
nostri figli basterebbe solo più 
consapevolezza. 

Oggi siamo abituati a vedere i rifiuti solo come problema; eppure dietro ogni oggetto, 
lasciato indiscriminatamente nel cassonetto, può nascondersi una risorsa, 
un bene che se separato correttamente, avrebbe nuova vita. Sta a ciascuno di noi operare 
questo cambiamento limitando la produzione di rifiuti e privilegiando il riuso di oggetti e materiali.  

Conosci i tempi di biodegradabilità degli oggetti che utilizzi quotidianamente?

un fazzoletto di carta   3 mesi
torsolo di mela     6 mesi
una lattina di alluminio   da 10 a 100 anni
una bottiglia di plastica        da 100 a 1000 anni
un sacchetto di plastica       da 100 a 1000 anni
una carta telefonica            1000 anni
un contenitore in polistirolo   1000 anni 

Fonte: Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici (APAT)

Lo sapevi che si risparmia energia prducendo nuovi materiali da materie riciclate?

Materiale

Vetro
Alluminio
Ferro
Carta
Plastiche

Fonte: Legambiente

Energia per la produzione
da materie prime (kcal/kg)

4.800
48.000
4.000
6.000
14.000

Energia per la produzione da 
materie da riciclo (kcal/kg)

2.900
2.200
1.400
2.400
2.000
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L’acqua, “l’oro blu” destinato 
a provocare nel futuro conflit-

ti su scala mondiale, 
è oggi troppo spesso sprecata 
proprio a partire da casa nostra: 
è qui che viene utilizzata senza 
parsimonia per lavarsi o per le 
faccende domestiche 
ed è quindi da qui che parte il 
cosiddetto “inquinamento 
idrico da usi civili”.
Ma se molti sono 
gli accorgimenti che ciascuno 
di noi può adottare per utilizzare 
l’acqua in modo più oculato, 
è altrettanto vero che il miglio-
ramento dell’inquinamento dei 
corpi idrici non può prescindere 
da sistemi di fognature e 
depurazione efficienti 
e tecnologicamente avanzati. 
E’ per questo motivo che il 
Comune di Pesaro, grazie 
all’impegno di l’Aspes 
Multiservizi, oggi può vantare 
un crescente numero di cittadini 

che hanno allacciato le proprie 
abitazioni alla rete fognaria 
sdoppiata e la concentrazione 
di ulteriori sforzi in questa 
direzione - tra il 2007 e il 2008 
sono previsti Euro 1.100.000,00 
per lo sdoppiamento 
a Villa San Martino - consentirà 
di migliorare ulteriormente la 
situazione.
Ma il potenziamento del sistema 
fognario con nuovi allacci 
e il miglioramento dell’esistente 
con operazioni di risanamento 
e bonifica vanno di pari passo 
con una vera e propria  strategia 
di rivisitazione della canalizza-
zione fognaria orientata da una 
parte a incrementare 
il numero dei collettori e 
dall’altra a ridurre i piccoli 
depuratori a favore dei principali 
– quello di Borgheria per la città 
di Pesaro – caratterizzati 
da un sistema di trattamento 
reflui altamente specialistico. 

Pesaro Città e Ambiente / Acqua 

Risparmiare acqua, 
inquinare meno
Un corretto uso domestico dell’acqua si fa evitando gli sprechi e adottando alcuni semplici 
accorgimenti per inquinare meno. Dall’impegno del comune sulle reti fognarie 
e dalla collaborazione delle famiglie si possono ottenere importanti risultati  

Descrizione commessa

Lavori idraulici edili elettrici su impianti di fognatura

Bonifica Via Passeri/Via Venturini 

Fognatura Case Bruciate

Estendimento fognature Scavolini/Patenta

Relining Via Filippini e limitrofe

Rifacimento fogne miste Via Federico I

Estensione fogna nera zona Crista

Realizzazione fogna nera Via delle Betulle

Bonifica fogna nera Viale Trento

Bonifica fogne miste Via Aquileia e Adria

Rifacimento fogna bianca via Pola

Interventi di piccole dimensioni di fognatura * 

Totale fognatura

Interventi di piccole dimensioni di depurazione*

Potenziamento depuratore Borgheria

Totale depurazione

Totale generale

Servizio Consuntivo totale triennio

65.552 

1.279.595 

390.073 

52.960 

134.454 

72.693 

57.568 

51.616 

 80.615 

94.779 

78.709 

492.382 

2.850.996

129.231 

865.512 

994.743

3.845.739

*Interventi aventi importo consuntivato totale inferiore a 50.000 euro

FO
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A
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U
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U

R
A

Z

Fognature e depurazione: ecco i lavori realizzati nel triennio 2005-2007
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L’inquinamento atmosferico 
rappresenta una delle più 

preoccupanti criticità ambien-
tali delle nostre città. Anche a 
Pesaro per il 2007 si è già veri-
ficato il superamento dei valori 
limite previsti dalla normativa. 
Quali dunque le politiche e le 
azioni per migliorare la qualità 
dell’aria a Pesaro? Per rispon-
dere in maniera appropriata a 
questa domanda partiamo da un 
dato di fatto: la complessità del 
problemi legati all’inquinamento 
atmosferico ed alle polveri sottili 
richiederebbe una politica nazio-
nale e regionale straordinaria in 
termini di migliore conoscenza 
dei fenomeni ed adeguate risor-
se finanziarie.
Nonostante queste difficoltà, 
che generano il più delle volte 
iniziative a carattere sparso e 
non coerenti tra territori anche 
contigui, il Comune di Pesaro 
ha sempre svolto un ruolo attivo 

nella lotta allo smog, coordi-
nandosi anche con i Comuni 
limitrofi. 
Ma soprattutto mettendo  a 
punto un programma di azioni  
per migliorare la qualità dell’aria 
che ha validità triennale; si tratta 
di un programma organico, un 
insieme di misure strutturali 
finalizzate ad elevare la qualità 
ambientale del territorio comu-
nale. Azioni molteplici ma tra 
loro coordinate perché siamo 
convinti che nessun provvedi-
mento adottato singolarmente, 
ma solo la combinazione di più 
provvedimenti, è in grado di 
determinare benefici significativi. 
Azioni che costituiscono una sfi-
da impegnativa, che coinvolge le 
istituzioni, ma più ancora i citta-
dini: sono loro che adeguandosi 
a stili di vita eco-compatibili 
possono pienamente contribuire 
al miglioramento della qualità 
dell’aria nelle nostra città. Per 

fare ciò occorre che l’Ammini-
strazione proponga alternative 
concrete, tali da costituire una 
reale opportunità per la comuni-
tà locale.
Il nuovo programma analizza le 
passate azioni in una logica di 
obiettivo-risultato, le rivisita, le 
riorganizza, le integra in cinque  
principali settori di intervento, 
cinque leve che direttamente 
o indirettamente influenzano la 
qualità dell’aria nella nostra città. 
Questi gli ambiti di intervento 
da cui prendono avvio le singole 
azioni, ciascuna identificata me-

diante una scheda tematica.
- mobilità sostenibile, 
- qualità del Parco Veicolare,
- trasporto Pubblico, 
- energia, 
- verde e forestazione urbana 
Strettamente correlata ai cinque 
macro settori di intervento 
c’è l’Informazione, strumento 
imprescindibile di ogni cam-
pagna ambientale che trova 
nei comportamenti dei cittadini 
informati, dunque “consapevoli 
ed attivi”, la maggiore collabora-
zione per il successo dell’intera 
operazione aria.

Pesaro Città e Ambiente / Aria 

Ricambi d’aria
I fattori di inquinamento atmosferico sono molteplici e tutti contribuiscono 
al superamento dei limiti fissati dalla normativa. 
Gli interventi spot non servono, meglio interventi strutturali che insistono da più parti 
al miglioramento della qualità dell’aria. 
In 20 mosse la lotta del Comune contro lo smog 

Bollino blu 
Per effetto dell’ordinanza sindacale n° 1583 del 7/12/2004 dal 1 
febbraio 2005 nell’area urbana così delimitata “inizio centro abi-
tato Strada Statale 16 (lato Fano), linea ferroviaria FF.SS., fiume 
Foglia, mare” (Zona a Bollino blu) è in vigore il blocco parziale del 
traffico veicolare: tutti i giorni divieto della circolazione dinami-
ca per gli autoveicoli a motore alimentati a benzina o diesel con 
massa complessiva fino a 3,5 tonnellate e tutti i giorni, con orario 
dalle ore 8.30 alle ore 10.30 e dalle ore 17.00 alle ore 19.00, 
divieto della circolazione dinamica per tutti i veicoli a motore con 
massa complessiva superiore ai 3,5 tonnellate con data di prima 
immatricolazione precedente il 01/10/96. L’accesso è consentito 
solo ai veicoli con meno di 4 anni dalla prima immatricolazione, a 
quelli del servizio pubblico, a quelli alimentati a metano o GPL, a 
quelli elettrici, a quelli provvisti di Bollino Blu ossia della certifica-
zione attestante l’avvenuto controllo annuale dei gas di scarico.

Limitazione della circolazione 
dei veicoli più inquinanti
A decorrere dal 1 luglio 2007, in aggiunta ai divieti stabiliti con 
l’ordinanza sindacale n° 1583 del 7/12/2004, per effetto dell’or-
dinanza sindacale n° 1047 del 7/6/2007 la circolazione stradale 
dinamica privata nella zona delimitata a Bollino blu è assogget-
tata alle seguenti ulteriori limitazioni riguardanti i veicoli maggior-
mente inquinanti:
Dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30 e dalle ore 
14,30 alle ore 18,30 divieto della circolazione stradale dinamica 
privata dei seguenti veicoli, anche se provvisti di Bollino blu:
- autoveicoli a motore alimentati a benzina categoria Euro 0 (pre-
Euro) non conformi alla direttiva 91/441/CEE;
- autoveicoli a motore alimentati a gasolio categoria Euro 0 (pre-
Euro), non conformi alla direttiva 91/441/CEE;
- autoveicoli a motore alimentati a benzina o gasolio categoria 
Euro 0 (pre-Euro) destinati al trasporto di merci e/o cose, non 
conformi alle direttive 91/441/CEE – 91/542/CEE – 93/59/CEE;
- motoveicoli a motore categoria Euro 0 (pre-Euro) destinati al 
trasporto di cose;
- ciclomotori e motocicli con motore a due tempi non catalizzato 
categoria Euro 0 (pre-Euro), non conformi alla direttiva 97/24/CE.

Dal divieto di circolazione è esclusa la Strada Statale n° 16 
Adriatica. Sono altresì esonerati dal divieto della circolazione i 
veicoli appartenenti ai residenti nell’area delimitata a Bollino blu 
e quelli appartenenti ai residenti fuori Regione Marche. Vi sono 
inoltre specifiche esenzioni e deroghe per talune tipologie di 
veicoli.

Per verificare la categoria del proprio veicolo (Euro 0/pre-Euro, 
Euro 1, Euro 2, Euro 3, Euro 4) leggere quanto riportato nel 
libretto di circolazione.
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La caldaia di casa nostra è sicura? E’ veramente efficiente? 
Quanto consuma?

Grazie all’Operazione Energia Pulita oggi anteponiamo evidenze e 
dati a quesiti e stime. 
Sotto la lente di ingrandimento dei verificatori Itagas, incaricati dal-
l’Amministrazione Comunale, sono stati dapprima censiti e dunque 
controllati gli oltre 33 mila impianti termici civili – caldaiette domesti-
che e centrali termiche – della città. I risultati rappresentano un vero 
successo: nel 2006 si è raggiunto il 90% delle autocertificazioni per 
le caldaiette ed è stato possibile risparmiare il 5,6% di combustibile 
con le regolarizzazioni delle anomalie riscontrate; tradotto in cifre 
tutto ciò significa meno emissioni inquinanti in atmosfera (da 92.000 
ton a 86.850 ton in termini di CO2, e da 85 ton a 80 ton a livello di 
NOX, nonchè una riduzione di 1 ton in meno in termini di Composti 
Organici Volatili (COV) e di monossido di carbonio). Per mantenere 
quindi in efficienza il parco impianti termici delle case della nostra 
città, ciascuno deve fare la sua parte; per il biennio 2007-2008 l’au-
tocertificazione per le caldaiette va presentata entro il 31.12.2007.

Per qualsiasi informazione tecnica sull’Operazione Energia Pulita 
rivolgersi a Itagas Ambiente srl – Viale della Vittoria, 149 
tel. 0721/67773 – fax 0721/371568 – numero verde 800-756756

Pesaro Città e Ambiente / Operazione energia pulita 

Arriva il freddo,
controlliamo la caldaia
Nel biennio 2005-06, con l’operazione ‘Energia pulita’, il comune di Pesaro ha ottenuto importanti 
risultati sul fronte dell’inquinamento da impianti termici domestici e industriali. Anche quest’anno, 
entro il 31 dicembre va presentata l’autocertificazione sul corretto funzionamento delle caldaiette

43,5%

32,6%

20,2%

2,6%

1,1%

97,5%

2,5%

Impianti con potenza 
inferiore a 35 kW
(caldaiette domestiche) 
Impianti con potenza 
uguale o superiore a 35 kW
(centrali termiche)

Impianti alimentati a gas con
potenzialità da 35kW a 116 kW
Impianti alimentati a gas con
potenzialità da 117kW a 350 kW
Impianti alimentati a gas con
potenzialità superiore a 350 kW
Impianti alimentati a combustibile
liquido con potenzialità da 35 a 350 kW
Impianti alimentati a combustibile
liquido con potenzialità >  a 350 kW

Parco impianti termici nella città  di Pesaro: 
distribuzione delle caldaiette e delle centrali termiche

Cos’è il catasto impianti termici?

E’ di fatto un censimento, una banca dati informatizzata che associa 
i dati tecnici degli impianti termici – identificati in modo univoco con il 
codice impianto - alle informazioni relative ai responsabili degli impianti. 
Oggi, grazie al catasto conosciamo, con certezza la composizione del 
parco impianti termici civili in termini di numero impianti, potenza termi-
ca e combustibile impiegato. 
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Case ecologiche finalmente!  
Gli edifici di Villa Fastiggi, 

Via degli Abeti e Largo Ascoli 
Piceno sono  dotati di impianti-
stica termica avanzata per il ca-
lore invernale e il raffrescamento 
estivo (caldaie a condensazione 
centralizzate, pannelli radianti, 
ecc.), sono attrezzati con  
pannelli fotovoltaici sul tetto di 
copertura per produrre energia 
elettrica a favore degli impianti 
di illuminazione condominiale 
per uso comune (percorsi, scale, 
corridoi, androni…), sono loca-
lizzati in aree urbane illuminate 
con punti luce autogeneranti 

energia attraverso la presenza 
di pannelli fotovoltaici applicati 
sugli stessi punti luce.
Ma costruire da zero una casa 
biosostenibile non significa solo 
risparmiare energia; una casa 
ecologica favorisce l’isolamento 
acustico, si integra con 
l’ambiente esterno, utilizza 
materiali naturali, quindi non 
“inquinanti” per chi ci abita, non 
pericolosi per chi li produce, per 
chi li mette in opera e per chi 
infine li deve demolire e smaltire. 
Una casa ecologica è amica 
della natura e quindi amica 
dell’uomo.

Pesaro Città e Ambiente / Bioedilizia 

Abitare ‘al naturale’
Impianti fotovoltaici, corretta esposizione degli edifici, raccolta e riciclo dell’acqua, utilizzo 
di materiali non inquinanti sono le prime condizioni da rispettare per costruire case in bioedilizia. 
A Pesaro, in alcuni quartieri sono nati i primi esempi grazie anche agli incentivi 
di legge predisposti dal Comune

Il Comune di Pesaro favorisce il costruire bio. Come?

Con il P.R.G. che all’art. 4.1.1.3 “incentiva il ricorso a tecniche di bio-architettura e di bio-ingegneria” ammettendo incrementi di superficie netta fino ad un massimo 
del 5% di quella consentita e della superficie accessoria fino ad un massimo del 30% della superficie netta realizzabile.
Con il “Regolamento di attuazione relativo all’utilizzo delle tecniche di Bio-Architettura” che prevede che i progetti e le realizzazioni dei diversi interventi debbano 
essere accompagnati da alcune indicazioni, specifiche per ogni sistema, relative alla pressione ambientale stimata, alla dotazione tecnologica ed ambientale pre-
vista, alle indicazioni delle misure di compensazione e mitigazione degli impatti esistenti e previsti; ogni fabbricato, sia esso di nuova costruzione o da ristrutturare, 
ha l’obbligo di adottare sia dei criteri esigenziali-prestazionali, denominati “requisiti” obbligatori, essenziali per determinare il grado di sostenibilità dell’intervento ed 
altri facoltativi, per raggiungere un determinato livello delle condizioni di benessere, igiene e salute degli individui.
Con la modifica del Regolamento edilizio comunale (Delibera Consiglio Comunale n.77 del 9/7/2007) e l’introduzione dell’obbligo di installazione dei pannelli 
fotovoltaici per la produzione di energia elettrica per gli edifici di nuova costruzione, in modo tale da garantire una produzione energetica non inferiore a 0,2 kW per 
ciascuna unità abitativa.

Bioedilizia a Villa Fastiggi
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Tutelare e valorizzare il verde 
della nostra città: il rego-

lamento comunale del verde 
pubblico e privato, approvato 
il 7  maggio 2007 con delibera 
n. 42 del Consiglio comunale 
ed in vigore dal 31 maggio, si 
pone questo obiettivo. Nella 
consapevolezza che il verde 
che ci circonda assolve impor-
tanti funzioni (purifica l’aria che 
respiriamo, produce ossigeno, 
assicura la biodiversità....) la 
necessità di preservarlo diventa 
un imperativo per tutti noi.
Ecco quindi che il regolamento 
rivolge grande attenzione alla 
salvaguardia del patrimonio 
vegetazionale: dalle  tecniche da 

adottare nelle aree di cantiere 
per difendere gli alberi ed il 
verde in generale, alle regole cui 
occorre attenersi per fruire del 
verde pubblico senza arrecargli 
danno, alle distanze di rispetto e 
alle prescrizioni durante gli scavi 
per l’ interramento di linee elet-
triche e telefoniche, fognature, 
ecc..
Il Regolamento è questo ma non 
solo; vuole rappresentare, anche 
per i non addetti ai lavori, un rife-
rimento per trovare informazioni 
utili sulle tecniche di potatura, 
piuttosto che sulle patologie fito-
sanitarie degli alberi o sui criteri 
progettuali indicativi per nuovi 
impianti vegetazionali.

Pesaro Città e Ambiente / Verde pubblico e privato 

Verde, ‘tesoretto’ della città
Il Regolamento del verde pubblico e privato approvato dal comune di Pesaro 
è il segno di una politica organica per la valorizzazione del nostro patrimonio vegetazionale. 
Non solo per la sua funzione decorativa ma perché il verde genera ossigeno  
e contribuisce a purificare l’aria che respiriamo

Un po’ di verde per amico!

Le esperienze di verde amico sono molte nel nostro comune: dai “Volentieri 
Volontari”, gruppo di cittadini della 7° circoscrizione che dedica parte del proprio 
tempo alla cura del verde di quartiere, alle esperienze simili della 4° e 8° circo-
scrizione, sino alla novità introdotta dagli artt. 19 e 20 del regolamento comunale 
del verde pubblico e privato  che consiste nella possibilità di “adottare” il verde 
pubblico della nostra città. I cittadini, associazioni e imprese potranno richiedere 
all’Ufficio Verde Urbano aree adibite a parco (o parte di esse), giardini, verde a 
corredo di servizi pubblici, sponde fluviali, aiuole, fioriere; le proposte di adozione 
potranno riguardare la semplice manutenzione o, nei casi più ambiziosi, veri e 
propri interventi realizzativi. Esiste già una significativa esperienza in atto: il parco 
della Villa Molaroni, perfettamente curato e fruibile dai cittadini, è stato “adottato” 
dalla ditta Renco S.p.A. che provvede alla sua ordinaria manutenzione.
Ecco come procedere:
Occorre verificare presso l’Ufficio Verde Urbano  le aree pubbliche adottabili o 
l’adottabilità di uno spazio verde da voi proposto.
Verificata la disponibilità dell’area, dovrà essere presentato un programma di 
realizzazione e/o manutenzione del progetto di adozione che, una volta giudicato 
positivamente dall’Ufficio Verde Urbano, sarà regolato da specifica convenzione.
Scarica la modulistica di richiesta dal sito www.pesaroambiente.it contatta l’Uffi-
cio Verde Urbano (Viale Partigiani n. 19, tel. 0721/387696 oppure 387697)

Potature: piccoli consigli utili

Un albero correttamente piantato 
e coltivato, in assenza di fenomeni 
fitopatologici, non necessita di essere 
potato; tuttavia possono verificarsi 
casi - rami secchi, lesionati o am-
malati, difesa fitosanitaria, pubblica 
incolumità, rimozione di parti di pianta 
di ostacolo alla circolazione stradale, 
interferenze con elettrodotti o altre reti 
tecnologiche preesistenti – in cui la 
potatura diventa una scelta obbligata.
Allora come procedere? Il taglio deve 
essere netto, non slabbrato o a scale. 
In caso di rami lunghi o pesanti è ne-
cessario, per evitare spaccature nella 
corteccia, effettuare un pretaglio nella 
parte basale del ramo e poi tagliare 
anteriormente, partendo dall’alto, il 
suddetto ramo. Nel caso dell’elimi-
nazione di un intero ramo occorre 
mantenere il cosiddetto collare per 
impedire eventuali penetrazioni di 
patogeni, migliorando così le capacità 
difensive della pianta. E’ stato provato, 
infatti, che il numero e l’intensità dei 
ricacci indesiderati è statisticamente 
di gran lunga minore quando viene 
mantenuto il collare.

a) taglio con rilascio di un moncone 
b) taglio mal eseguito 
c) taglio ottimale 
d) taglio errato (troppo “raso tronco”)

Lo sapevi che il Comune di Pesaro effettua 
il controllo di stabililità sugli alberi della città?

L’Ufficio Verde Urbano è al lavoro. 
Nel 2006 sono stati effettuati 750 controlli di stabilità. 
Ma che cosa è il controllo di stabilità e perché diventa necessario?
Gli alberi invecchiano come tutti noi e riportano le proprie “ferite” su rami, 
fusto e radici. 
Potature maldestre, interramento di cavi o tubature, affissione di cartelli 
e manifestini con chiodi o tiranti – metodi oggi disciplinati ed in alcuni casi 
vietati dal nuovo regolamento comunale - rendono gli alberi più deboli. 
Per reagire ai vari soprusi le piante finiscono per perdere la propria stabilità: 
le nuove gemmazioni che sostituiscono il ramo tagliato esercitano 
un sovraccarico del peso, le fenditure provocate dalle automobili aprono la strada 
ai patogeni e le strozzaure dovute ai cartelli producono rigonfiamenti imprevisti.
Sugli alberi che presentano queste caratteristiche viene applicata la metodologia 
V.T.A. (Visual Tree Assessment = valutazione visiva dell’albero su basi biomecca-
niche). 
Con strumenti speciali e  attraverso sonde metalliche il tecnico Agronomo spe-
cializzato in arboricoltura descrive i difetti e le patologie riscontrate in ogni parte  
dell’albero (chioma, tronco, colletto e apparato radicale), gli attribuisce  
una classe di rischio e precisa  gli eventuali interventi da eseguire 
per la sua messa in sicurezza. 
Ogni volta invece che la stabilità dell’albero risulta gravemente compromessa se 
ne dispone l’abbattimento e la successiva piantumazione di due esemplari della 
stessa specie per ogni albero abbattuto: uno sul posto e l’altro in diversa colloca-
zione. 
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Noi donne abbiamo il privi-
legio di portare in grembo 

il miracolo della vita. Ed è forse 
per questo che nutriamo verso la 
vita un rispetto particolare, che ci 
induce a proteggerla, a rispettarla, 
a perpetrarla. Per avvalersi di que-
ste doti innate nasce il progetto 
“Donne per l’Ambiente”, voluto 
dall’assessore all’Ambiente e Pari 
opportunità Gloriana Gambini, con 
il contributo della Regione Marche. 
Il nostro proposito è coinvolgere 
quante più donne possibile, af-
finché tutte possiamo diventare 
protagoniste di un cambiamento 
ormai necessario negli stili di 
vita, di produzione e di consumo. 
Vorremmo creare una “rete” al 
femminile, in cui ognuna si faccia 
promotrice di un modello di soste-
nibilità, a partire dal quotidiano, sia 
in ambito lavorativo che all’interno 
della famiglia e nelle relazioni con 
gli altri. L’obiettivo è migliorare la 
qualità della nostra vita, nell’ot-

tica di uno sviluppo sostenibile. 
Più  semplicemente ci proponiamo 
di adottare un modello di sviluppo 
in grado di soddisfare i nostri biso-
gni, senza compromettere però la 
possibilità che i nostri figli e nipoti 
possano fare lo stesso. 
Come realizzare tutto ciò? 
Riteniamo che sia indispensabile 
sapere: conoscere le logiche di 
mercato che ci inducono a certi 
acquisti, avere consapevolezza 
degli effetti delle nostre scelte, ca-
pire che cambiando solo qualche 
abitudine possiamo migliorare di 
tanto la qualità della nostra vita. 
Per questo abbiamo pensato di 
realizzare una news letter infor-
matica. In ogni numero trattiamo 
argomenti di estrema attualità, 
proponiamo informazioni utili, con-
sigli pratici e segnaliamo un “buon 
esempio” di cui farsi portavoce.
Fino ad ora sono usciti 4 numeri. 
Nel primo abbiamo parlato di 
acqua. Ogni anno spendiamo 

centinaia di euro per l’acquisto di 
bottiglie di minerale, ma le analisi 
sull’acqua del nostro rubinetto 
dimostrano che non sempre la 
spesa è giustificata. Il secondo è 
dedicato al problema dei rifiuti e ai 
grandi vantaggi della raccolta dif-
ferenziata, mentre il terzo parla di 
mobilità e dei vantaggi di spostarsi 
in bicicletta in termini di salute, di 
risparmio di tempo ed economico. 

L’ultimo numero è dedicato al-
l’alimentazione e a come evitare i 
veleni nascosti nel piatto.
Se vuoi ricevere la news invia la 
richiesta a: 
donneperambiente@comune.
pesaro.ps.it.Gli arretrati sono 
disponibili nella pagina di Pesaro 
Ambiente all’indirizzo:www.
pesaroambiente.it sez. Donne per 
l’Ambiente.

Pesaro Città e Ambiente / Donne per l’ambiente  

Sono donna
e voglio un mondo migliore
‘Donne per l’ambiente’ è il progetto promosso dall’assesorato all’Ambiente e Pari opportunità 
per uno sviluppo sostenibile al femminile. Acqua, rifiuti, mobilità, alimentazione sono i primi temi 
trattati dalla news letter informatica che tutti possono richiedere e ricevere sul Pc di casa

Le donne si confrontano sul tema della “casa sostenibile”
Nella foto: l’assessore all’Ambiente e Pari opportunità Gloriana Gambini durante 
la tavola rotonda  che si è svolta nell’ambito del festival “Perle - Perledonnechecambiano” 
promosso dalla Provincia di Pesaro e Urbino (assessorato Pari opportunità)  

di Francesca Pedini
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Il rumore costituisce una delle 
più importanti forme di inquina-
mento, sia per la sua diffusione 
che per la molteplicità degli 
effetti nocivi ad esso associati.
Il fatto che il rumore, negli 
agglomerati urbani, si possa 
trovare ovunque, fa sì che l’uo-
mo sia esposto a tale fattore 
di disturbo in tutte le varie fasi 
della giornata ed in tutti i luoghi: 
in casa, durante gli spostamenti 
a piedi o con mezzi di trasporto, 
in fabbrica o in ufficio.
Nell’ambito dell’inquinamento 
acustico urbano, il traffico co-
stituisce certamente la sorgente 
più importante sia per i livelli so-
nori ad esso associati, sia per-
ché, a causa della sua diffusione 
interessa la quasi totalità delle 
aree urbane e quindi coinvolge 

vastissimi strati della popola-
zione. Per ciò che riguarda gli 
effetti, è noto che il rumore può 
influire negativamente sul sonno 
e sulle prestazioni psico-fisiche, 
può rendere difficile la com-
prensione delle comunicazioni 
verbali e può indurre sensazioni 
di disturbo e di fastidio nei sog-
getti esposti e nelle situazioni 
più estreme, può provocare una 
diminuzione della capacità uditi-
va, alterare le funzioni di diversi 
sistemi ed apparati, come quello 
cardiovascolare, gastrointestina-
le e respiratorio.
Ecco quindi che il rumore ha 
posto, e pone tuttora, problemi 
nuovi alla collettività in termini di 
valutazione, bonifica, legislazio-
ne e controllo. 
Con l’emanazione della legge 

quadro sull’inquinamento acusti-
co (L. 447/95) sono stati fissati 
i principi generali, definite le 
competenza di Stato – Regioni 
– Province e Comuni, individuati 
i provvedimenti necessari per 
il conseguimento di un clima 
acustico ottimale. Con questa 
legge i Comuni assumono un 
ruolo centrale, con competenze 
di carattere programmatico, 
decisionale e di controllo. In 
particolare sono competenza 
dei Comuni la classificazione 
del territorio comunale  in zone 
omogenee sotto il profilo acu-
stico, il coordinamento degli 
strumenti urbanistici con la clas-
sificazione acustica, l’adozione 
di piani di risanamento acustico, 
assicurando il coordinamento 
con il piano del traffico e con i 

piani previsti dalla vigente legi-
slazione in materia ambientale. 
Il Comune di Pesaro ha provve-
duto all’approvazione dell’atto 
di classificazione acustica del 
territorio comunale con delibera-
zione del Consiglio comunale n° 
147 del 11/7/2005 che definisce 
i limiti di esposizione al rumore 
per ogni zona della città a cui 
dovranno adeguarsi le varie sor-
genti di rumore presenti. 
La metodologia seguita per 
la classificazione acustica del 
territorio comunale, elaborata 
con il supporto del Dipartimento 
Provinciale di Pesaro dell’Agen-
zia Regionale per la Protezione 
Ambientale delle Marche 
(ARPAM) – Servizio Radiazioni/
Rumore, può essere schematiz-
zata nella mappa.

Pesaro Città e Ambiente / Acustica 

Rumore urbano,
abbassiamo il volume
Il rumore delle città rientra pienamente tra i fattori inquinanti, con effetti nocivi sulla nostra salute. 
Per controllare e limitare questo fenomeno, il comune di Pesaro ha predisposto 
il ‘piano di classificazione acustica’, primo passo per interventi di bonifica sulle aree più esposte 

CLASSE I – aree particolarmente protette
Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento 
di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al 
riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbani-
stico, parchi pubblici, ecc.
CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico 
veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attivi-
tà commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali
CLASSE III - aree di tipo misto
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale 
o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attivi-
tà commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza 
di attività industriali, aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 
operatrici
CLASSE IV - aree di intensa attività umana
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, 
con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e 
uffici, con presenza di attività artigianali, le aree in prossimità di strade di grande 
comunicazione e di linee ferroviarie, le aree portuali, le aree con limitata presenza 
di piccole industrie
CLASSE V - aree prevalentemente industriali
Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con 
scarsità di abitazioni
CLASSE VI - aree esclusivamente industriali
Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industria-
li e prive di insediamenti abitativi
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Gastone Balestrini 
capogruppo Ulivo  

Le politiche ambientali sono sem-
pre più strettamente integrate al-

le politiche di sviluppo economico e 
sociale del territorio e non più rele-
gate ad ambiti ristretti. L’imperati-
vo è mettere la sostenibilità al centro 
delle politiche decisionali; l’Ammi-
nistrazione comunale molto ha fat-
to in questo senso e altrettanto sta 
facendo, con interventi mirati per ri-
durre l’impatto delle diverse forme di 
inquinamento e tutelare le nostre ri-
sorse ambientali. Sono significativi i 
risultati raggiunti - solo per fare alcu-
ni esempi - il potenziamento degli al-
lacci alla rete fognaria e il prolunga-
mento del pennello a Baia Flaminia 
per migliorare il Foglia e la balnea-
zione del mare, non a caso già rico-
nosciuta da 3 anni con la “Bandiera 
Blu”; l’incremento di raccolta diffe-
renziata oggi quasi al 35% grazie al-
l’introduzione del sistema domicilia-
re “porta a porta” in alcuni quartieri 
della città; l’attuazione del piano di 
classificazione acustica per dividere 
il territorio comunale in classi acusti-
che, caratterizzate da limiti di emis-
sione, di immissione, di attenzio-
ne e di qualità delle sorgenti sono-
re.  Ma l’attenzione all’ambiente non 
finisce qui: la salvaguardia del verde  
attraverso nuove modalità di gestio-
ne partecipata con le circoscrizio-
ni, così come i progetti di educazio-
ne ambientale rivolti alle scuole co-
stituiscono un ulteriore segno tangi-
bile dell’impronta sostenibile della 
nostra Amministrazione, che ha sa-
puto coinvolgere l’intera comunità. 
Molto altro vogliamo ancora realiz-
zare: il programma della qualità del-
l’aria traccia nel triennio le azioni per 
promuovere la mobilità sostenibile, 
il rinnovamento del parco macchine 
della città, il potenziamento del tra-
sporto pubblico, lo sviluppo di for-
me di risparmio energetico, ma an-
che il miglioramento quantitativo e 
qualitativo del verde cittadino. Que-
sti sono gli esempi del nostro “mani-
festo ambientale” nella convinzione 
che oggi sia obbligatorio e non più 
procrastinabile il coinvolgimento at-
tivo di tutti per una svolta all’insegna 
di nuovi stili di vita e di consumo.

Gabriele Del Monte 
capogruppo Comunisti Italiani

La sfida della difesa dell’ambien-
te, che ci vede protagonisti per i 

prossimi anni è certamente affasci-
nante ma anche piena di incertezza 
per gli stili di vita ai quali siamo abi-
tuati. Ogni cittadino, prima di qual-
siasi organismo di governo sia cen-
trale che locale, ha il dovere di cam-
biare le proprie abitudini. Abituarsi 
ad una mobilità diversa è un dove-
re e nella nostra città inizia ad esse-
re possibile:  è pur vero che gli en-
ti locali devono permettere la fruibi-
lità e le scelte ma oggi i mezzi pub-
blici per recarsi al lavoro iniziano ad 

essere più appetibili del costo del 
dell’uso del mezzo privato; le piste, 
o i tratti di strada ciclabili sono una 
realtà sempre più apprezzata dai cit-
tadini ma ora occorre anche elimi-
nare i parcheggi per le auto vicino 
al centro per far posto a parcheg-
gi per le biciclette; nella zona mare 
è indispensabile cambiare la brut-
ta abitudine di riempire i marciapie-
di con scooter, e moto, e bici, con 
una pedonalizzazione del viale prin-
cipale ed eliminare i parcheggi au-
to dal lungomare per lasciare spazio 
alle bici; trovato il giusto equilibrio 
tra le esigenze dei turisti e la funzio-
nalità degli accessi agli alberghi la 
zona dovrebbe essere  pedonalizza-
ta e percorribile solo con la biciclet-
ta. Se viale Trento diventasse il par-
cheggio degli scooter e moto, fatta 
eccezione per i residenti, si avrebbe 
un necessario e positivo cambio di 
abitudini anche nella fruizione della 
spiaggia. La positiva esperienza del-
la raccolta differenziata deve prose-
guire con l’estensione a tutta la cit-
tà perché il grande vero obiettivo di 
chi amministra la città è anche quel-
lo di educare ad una maggiore con-
sapevolezza del ciclo dei rifiuti, del-
la possibilità del loro riciclaggio e di 
una educazione all’acquisto di cibi e 
merci varie in contenitori biodegra-
dabili o recuperabili. E’ solo con la 
consapevolezza e l’aiuto dei cittadi-
ni che si possono attuare politiche e 
scelte strategiche per salvaguardare 
l’ambiente che ci circonda e lascia-
re alle generazioni che verranno un 
luogo vivibile.

Luciano Trebbi 
capogruppo Rifondazione 
Comunista

Certamente in 20 righe non è 
possibile evidenziare i disagi 

ambientali provocati e subiti 
dai cittadini. Infatti, nonostante 
nella nostra città siano apparsi 
gli ispettori “ambientali”, sembra 
che al momento tutto prosegua 
come in passato. Nei giorni scorsi 
ho evidenziato  che il tetto del 
lavatoio di Madonna del Monte si 
sta “sfarinando”, e che le particelle 
d’amianto si diffondono nella zona. 
Inoltre l’ambiente, sia in città che 
in periferia, viene continuamente 
devastato da coloro che pensano 
di essere immuni da tale pericolo; 
ecco quindi l’abbandono di rifiuti 
quali batterie d’auto in prossimità di 
ruscelli -  con il pericolo di inquinare  
intere zone -, oppure l’abbandono di 
frigo in zone verdi, tra la vegetazione, 
il cui recupero spesso è considerato 
quasi impossibile. Non parliamo 
poi di velocipedi abbandonati 
o di ciclomotori, come pure di 
automezzi che con le loro batterie 
e oli provocano costosi interventi 
da parte delle Amministrazioni, 
spendendo soldi di tutti noi cittadini. 
Che fare? Dai discorsi tanto belli 
ma inconcludenti occorre passare 
ai fatti concreti, nell’interesse della 

salute dei cittadini.

Luca Acacia Scarpetti 
capogruppo Italia dei Valori

Oggi parliamo di ambiente, quello 
vero, senza cadere nell’equivoco, 

come troppo spesso successo in 
passato, di barattarlo con l’arredo 
urbano. Rispettare l’ambiente 
significa vivere in modo che l’attività 
umana non alteri chimicamente, oltre 
certi limiti, gli elementi essenziali che 
ci permettono la vita: aria e acqua. 
Se per la qualità dell’aria ci sono 
migliaia di variabili (e scusanti), che 
non dipendono dalla nostra comunità 
(pensate che una nano particella 
inquinante impiega non più di tre 
ore per arrivare da Roma a Pesaro), 
per il discorso acqua, tutto dipende 
direttamente dal nostro operato. 
Su questo fronte stiamo pagando, 
purtroppo, decenni di tempo perso 
e/o di politiche locali sbagliate. 
Mentre anche il più piccolo paesino 
della Spagna, riutilizza  almeno 
il 50 % dei reflui cittadini (verde 
pubblico, industria, agricoltura), nella 
nostra città, stiamo continuando 
quotidianamente a gettare milioni di 
litri di acqua, prima nei fiumi e poi 
a mare. E’ una pratica ambientale 
deleteria ormai insostenibile, è 
immorale e condiziona tantissimo 
una serie di attività economiche, 
turistiche, ed ecosistemi. Tutte le 
città limitrofe (da Rimini a Fano), 
hanno risolto il problema da oltre 20 
anni. Non è colpa quindi della giunta 
Ceriscioli questo stato di fatto, ma 
un segnale, almeno programmatico, 
dobbiamo assolutamente darlo.  
In 20 righe non posso andare nel 
dettaglio (e mi piacerebbe), ma un 
appello per il risparmio e il riutilizzo 
delle acque,  affinché il fiume foglia 
e la Baia Flaminia tornino ad avere 
un aspetto decoroso, dobbiamo pur 
lanciarlo.

Domenico Balducci  
capogruppo dei Verdi 

“La temperatura in Italia è 
aumentata quattro volte in più 

che nel resto del mondo: 1,4 gradi 
negli ultimi 50 anni mentre la media 
mondiale è di 0,7 gradi nell’intero 
secolo”. Con questo dato allarmante 
si è aperta la conferenza nazionale 
sui cambiamenti climatici in corso 
a Roma. Siccità, desertificazione, 
risorse idriche ed energetiche, 
il nostro Paese è tra quelli che 
pagheranno il maggior prezzo in 
termini di danni ambientali, perdite di 
vite umane, salute e costi economici. 
La generazione presente, come 
quelle passate in diversa misura 
sfrutta e modifica  l’ambiente in cui 
vive. E’ questo un fattore che non 
può essere radicalmente messo in 
discussione. E’ però fondamentale 
che esso sia tenuto presente 
come responsabilità nei confronti 
delle generazioni che verranno. La 
decisione di modificare l’ambiente 

in cui viviamo, dovrebbe seguire 
una riflessione tanto più profonda 
e tanto più prudente quanto più 
irreversibile è la trasformazione che 
produciamo. Venendo al nostro 
piccolo, le emergenze sono tante ma, 
dato lo spazio, vorrei soffermarmi 
in particolare sulle decisioni che 
riguardano l’urbanistica. Infatti 
le modalità di insediamento sul 
territorio sono fra  quelle più cariche di 
conseguenze e fra le più permanenti, 
specie se confrontate con la durata 
della vita umana. Occorre quindi in 
questo campo più che in altri, una 
grande prudenza nell’accettare 
trasformazioni irreversibili della 
risorsa più limitata di cui disponiamo: 
il suolo. Nel programma di governo 
di questa città è stata data centralità 
ai problemi ambientali. Sicuramente 
qualcosa si è fatto, ma ritengo che ci 
sia ancora molto da fare se vogliamo 
realmente contribuire a migliorare 
la qualità della vita dei nostri 
concittadini. E’ dunque necessario 
porre il piede sull’acceleratore di 
un processo virtuoso che metta in 
campo tutte le azioni possibili che 
tendano ad un progetto di città 
che ponga realmente al centro la 
qualità della vita ed il risparmio delle 
risorse, favorendo scelte e progetti 
realmente sostenibili.   

Massimo Cesarini 
gruppo Misto

Il tema dell’ambiente è molto sentito: 
soprattutto dobbiamo riflettere 

su quelli che saranno gli effetti 
delle politiche ambientali sul futuro 
dei nostri figli e delle successive 
generazioni. Occorre quindi attivarsi 
senza lasciare nulla di intentato 
per risanare, ma, soprattutto per 
conservare questo nostro pianeta.
Tutti dovremmo fare dei passi indietro 
verificando serenamente quali sono 
le soluzioni migliori da attuare. 
Certamente pensare che un ente 
territoriale possa da solo risolvere 
questi problemi è impossibile; 
per questo necessitano forme di 
collaborazione più ampie possibili 
fra istituzioni e cittadini e istituzioni. 
L’amministrazione comunale 
pesarese ha cercato di affrontare 
queste delicate tematiche con 
risorse proprie, cercando di attivare 
azioni dirette a tutelare l’ambiente. 
Mi riferisco all’istituzione del bollino 
blu per le auto, al controllo delle 
caldaie, alla realizzazione delle piste 
ciclabili, alla realizzazione di arterie 
stradali alternative, cercando di 
ridurre al minimo i tempi di fermata 
degli autoveicoli. Orbene dobbiamo 
ora constatare che se sotto il profilo 
della mobilità qualche risultato si 
è riusciti ad ottenere, lo stesso 
non può dirsi per quanto riguarda i 
controlli sulle emissioni (bollino blu, 
caldaie) tenuto conto che le polveri 
sottili continuano ad imperare.
Ritengo pertanto necessario rivedere 
queste azioni che comunque 
non hanno dato i frutti sperati. 

Pesaro Città e Ambiente

La parola ai capigruppo su 
ambiente e risparmio energetico
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Sarebbe invece auspicabile cercare 
di ottenere finanziamenti dalla 
comunità europea alfine di sostenere 
economicamente, con contributi in 
denaro, tutti quei cittadini e aziende 
che vogliono realizzare nelle proprie 
abitazioni e fabbriche impianti 
che utilizzino energie alternative 
o che attuino interventi diretti alla 
tutela dell’ambiente (rifacimento 
impianto fognario, coibentazione 
per risparmio energetico, ecc). 
Così come dovrebbero essere 
sostenuti economicamente coloro 
che intendano sostituire i propri 
mezzi di trasporto con mezzi 
meno inquinanti. Sarebbe altresì 
auspicabile proseguire con gli 
interventi diretti a migliorare la 
viabilità; fra questi ritengo abbia 
priorità l’arretramento della strada 
statale 16. Per concludere non si 
può sottacere sugli effetti nocivi 
che l’inquinamento ambientale 
produce sulle persone; cercare di 
aiutare l’ambiente significa anche 
contribuire significativamente alla 
prevenzione sanitaria, diminuendo 
i costi per i servizi, il risparmio 
di spesa potrebbe essere invece 
utilizzato per la ricerca, sempre nel 
settore sanitario.

Massimiliano Nardelli 
capogruppo Forza Italia

L’Amministrazione comunale  
della nostra città ha evidenziato, 

in questi ultimi anni, tutte le lacune 
e le contraddizioni circa gli indirizzi 
di politica ambientale. La questione 
delle polveri sottili è stata affrontata 
in modo molto superficiale anche 
per responsabilità della Regione 
Marche che non ha mai preso, per 
questo problema, provvedimenti 
seri lasciando ad ogni Comune la 
possibilità di attivarsi come voleva. 
Per la città di Pesaro, si è cominciato 
attivando le targhe alterne senza 
concertazione con gli operatori 
del settore ed i Comuni limitrofi 
sperando che le polveri sottili 
d’incanto sparissero; si è continuato 
con le domeniche ecologiche che 
altro effetto non hanno avuto se 
non quello di organizzare qualche 
manifestazione ludica lungo le 
strade della città. Il risultato di 
queste iniziative è che questa estate 
le centraline di segnalazione hanno 
avuto degli sforamenti continui dai 
limiti massimi senza che il Comune 
di Pesaro facesse nulla per porvi 
rimedio. Ciò che lascia sconcertati 
è che il problema ambientale viene 
affrontato dall’Amministrazione 
comunale con tante promesse 
e pochi fatti. Si parla da anni di 
affrontare questo problema in maniera 
risolutiva ma nessun progetto è stato 
presentato, di nuove infrastrutture 
che non sono state realizzate, di 
corsie preferenziali per il servizio 
pubblico. Il problema della raccolta 
differenziata, valutata con termini 
trionfali dai nostri amministratori 
comunali, così come strutturata 
sta creando enormi problemi e 
complicando la vita dei cittadini. L’ 
unica cosa in materia di rifiuti che 
sono stati in grado di fare è istituire 
la figura dell’ispettore ambientale 
per continuare a fare cassa ai danni 
dei cittadini. Ci aspettiamo che 
anche gli ecologisti che sostengono 
questa giunta comunale si rendano 
finalmente conto dei limiti espressi 
finora nella politica ambientale e 
modifichino il loro atteggiamento nel 
rispetto della salute  dei cittadini.

Alessandro Fiumani 
capogruppo Alleanza Nazionale 

La tutela dell’ambiente come 
progetto di benessere. Il 

benessere dei cittadini non 
può prescindere dalla tutela 
dell’ambiente e dalla qualità della 
vita. L’amministrazione fa demagogia 
ma pochi i fatti concreti. Bandiera 
blu: è vero abbiamo la bandiera blu 
che sventola al “moletto” che indica 
una buona qualità delle acque. Ma 
come la mettiamo con i divieti di 
balneazione antistante il Genica e 
ancora peggio con quello di Baia 
Flaminia, il tutto a poche centinaia 
di metri proprio dalla bandiera blu. 
Anche qui si privilegia l’immagine.
Fiume Foglia: Deve tornare a vivere. 
Dicono. In effetti oggi è morto. 
Nulla è stato fatto solo proclami, 
dichiarazioni di intenti: oggi la realtà 
del nostro fiume è allarmante ci 
vivono bene solo i topi, le famose 
“pentecane”. Null’altro, alla faccia 
dei Verdi che volevano trasformare in  
oasi una parte della foce, il cui livello 
di inquinamento è sotto gli occhi di 
tutti, con buona pace della bandiera 
blu che sventola poco lontano. 
Risanamento vuol dire rendere 
fruibile il fiume per le attività connesse 
come il diportismo. L’assurda 
mancanza del porto a Pesaro rende 
indispensabile utilizzare il Foglia per 
l’ormeggio di piccole imbarcazioni 
che ovviamente devono poter poi 
uscire. Questo è impedito dall’ormai 
cronica occlusione della foce. Non 
sono state rispettate le promesse 
fatte in campagna elettorale che 
prevedevano la liberazione della foce 
in tempi brevissimi. Energia pulita: 
è stato avviato il censimento delle 
oltre 28 mila caldaie domestiche. 
Bene, questo ha comportato nei 
fatti che i cittadini hanno sopportato 
una nuova tassa. Altro non si può 
chiamare la somma che hanno 
dovuto sborsare al “tecnico”  a cui 
è stata fatta “vedere” la caldaia. Il 
tecnico che tecnico non era perché 
non aveva nessuna competenza 
specifica si è limitato a guardare 
l’ubicazione delle caldaie senza 
effettuare altri controlli, non 
avendone neppure i mezzi, per poi 
chiedere il pagamento di euro 60 per 
la verifica. Parco Miralfiore: doveva 
avere un bel lago per la sosta della 
fauna selvatica, fortuna che ci sono 
le anatre mute altrimenti gli unici 
esseri viventi sarebbero state… le 
ranocchie. Qualità dell’aria: chiedere 
agli abitanti del porto, delle 5 Torri e 
di via Belgiosioso…

Walter Stafoggia
La Destra

Occorre reagire a una cattiva 
politica che contrappone la 

natura e il mercato, l’ecologia e 
la tecnologia, la tutela ambientale 
e lo sviluppo produttivo. E nello 
stesso tempo occorre consolidare e 
promuovere, anche nel nostro paese, 
le piattaforme ambientali che in tutta 
Europa caratterizzano, con sempre 
maggiore rilievo, i programmi dei 
partiti liberali e moderati. E’ urgente 
che il centrodestra intensifichi 
l’impegno per contendere alla sinistra 
il monopolio dell’ambientalismo, 
puntando su soluzioni liberali, 
innovative e di mercato che sappiano 
far coincidere le politiche di sviluppo 
con la tutela e la promozione della 
qualità dell’ambiente, a livello 
globale e locale; é necessario 

sfidare la tradizionale (e fallimentare) 
egemonia culturale della sinistra sui 
temi ambientali. Tutela dell’ambiente 
non significa ambientalismo 
ideologico. L’Italia ha bisogno di 
politiche ambientali che tengano 
conto delle nuove opportunità di 
sviluppo del paese; sei i capisaldi 
di questa materia: i rifiuti, l’impatto 
ambientale, le acque, la difesa del 
territorio, la tutela dell’aria e il danno 
ambientale. Un’occasione per 
mettere alla prova la reale vocazione 
riformatrice e liberale di questo 
centrodestra.

Alessandro Di Domenico 
capogruppo UDC 

Apparentemente a Pesaro la 
situazione “Ambientale” può 

sembrare sufficientemente buona, 
poi si scopre che è tra quelle città 
che in Italia  ha il più alto numero 
di giorni nei quali le polveri sottili 
sforano i limiti massimi ammissibili 
e, per i quali, l’Amministrazione 
Comunale, dovrebbe intervenire 
concretamente, invece… Tanto per 
citare alcuni casi irrisolti, ovvero: il 
porto di Pesaro, via Belgioioso, via 
Giolitti e via Rossi, e, pensate un 
po’, l’area dell’ospedale, sono alcuni 
esempi per i quali l’amministrazione 
ha fatto poco o nulla. E’ evidente 
che altri miei colleghi esalteranno 
il parco Miralfiore, ma poi non 
citeranno il parco XXV Aprile, 
altri esalteranno il parco della 
Pace, ma poi non citeranno la 
cementificazione che avverrà a 
ridosso della piscina, altri citeranno 
il “parco fluviale” poi si scorderanno 
di dire che non è altro che un prato 
tagliato all’occorrenza, qualcuno 
citerà i tanti parchi della città, senza 
riferire le situazioni di degrado, 
di abbandono e trascuratezza ad 
esempio dei giochi per bambini. 
E’ sempre la stessa storia, non c’è 
l’obiettività e la concretezza, solo 
propaganda; ma non è propaganda 
dire che essersi piegati alla terza 
corsia dell’autostrada significa 
essersi “imbrigliati”, nella viabilità, 
per il prossimo secolo; aver voluto 
la interquartieri, ha significato 
non lottare per l’arretramento 
dell’autostrada ed è inutile lamentarsi 
oggi, non discutere sull’arretramento 
della ferrovia e la collocazione della 
SS16, significa non avere una visione 
della città del futuro. Tornando sulla 
questione “ambientale”, dopo la 
prima “indigestione di raccolta 
differenziata, nessuno più ne parla, 
ma è evidente che, ed in aula non ho 
perso tempo a  ricordarlo, la discarica 
di Ca’ Asprete, presto si esaurirà e i 
nostri rifiuti che fine faranno? Napoli 
insegna. In conclusione penso che 
se da un lato l’ambiente naturale 
che circonda Pesaro ci offre uno 
spettacolo di rara bellezza, quello 
che mi preoccupa è l’ambiente 
urbano, soprattutto l’aria, che, anche 
se non si vede o non si sente, può 
vanificare gli effetti della natura.

Caterina Tartaglione  
capogruppo LiberiXPesaro

Tra le cose rimaste sepolte 
dalle vicende estive, c’è anche 

il problema del controllo delle 
zanzare tigre. Chi ha sensibilità 
per i problemi della città, ricorda 
senz’altro la denuncia fatta a metà 
agosto da parte del WWF su un 
utilizzo improprio degli insetticidi 
che in un caso aveva condotto alla 

morte di ogni forma di vita al centro 
floristico della provincia e ricorda 
anche  la risposta dell’assessore 
all’Ambiente costretta ad ammettere   
l’errore della ditta. Non si può certo 
affrontare compiutamente in 20 
righe un argomento che coinvolge 
aspetti esistenziali quali la tutela 
dell’ambiente e della salute e aspetti 
organizzativi quali la programmazione 
e la pianificazione degli interventi di 
disinfestazione, la educazione dei 
cittadini, il controllo degli interventi e 
dei comportamenti, la adeguatezza 
delle risorse per ottenere i risultati. 
Si possono però almeno affrontare 
alcune questioni di indirizzo e di 
metodo. Il Comune  ha giustamente 
il dovere di tutelare i cittadini dagli 
attacchi di una zanzara rivelatasi 
di recente molto più pericolosa del 
previsto. Questa preoccupazione 
però non può esaurirsi con 
provvedimenti di emergenza, ma 
deve cercare  la soluzione duratura 
in un progetto di prevenzione, di 
informazione, di controllo che non 
favorisca quel circuito mortale in 
cui  la disinfestazione  massiccia 
distrugge oltre alle zanzare anche 
i loro predatori naturali, alterando 
quella biodiversità che sta alla 
base dell’equilibrio della natura e 
mettendo in pericolo l’ambiente. 
Senza peraltro arrivare alla 
distruzione dell’infestante, ma 
anzi favorendone la resistenza e la 
successiva necessità di quantità 
sempre più massicce di insetticidi 
chimici sempre più potenti. Del resto 
in altre città la lotta alle zanzare con 
l’utilizzo di prodotti adulticidi è stata 
abbandonata da tempo proprio 
perchè risultata fallimentare e con 
un altissimo danno ambientale. 
Ciò di cui noi cittadini abbiamo 
bisogno, non è la contrapposizione 
tra ambientalisti e istituzione, ma 
un sodalizio di ferro tra loro. Nel 
novembre del 2006, le associazioni 
ambientaliste hanno presentato 
un progetto per il controllo delle 
zanzare attraverso l’incremento dei 
predatori naturali e un programma 
di educazione ambientale. 
L’amministrazione comunale non 
deve ignorare questi contributi, 
ma aprire un tavolo permanente 
attorno al quale esercitare l’ascolto 
delle associazioni,  che chiedono 
che le pratiche di disinfestazione 
contro gli insetti ed in particolare 
contro la zanzara tigre, vengano 
appropriatamente  regolamentate 
e controllate e che il  confronto  
con la pubblica amministrazione 
produca una lotta programmata e 
pianificata nel rispetto lungimirante 
dell’ambiente e quindi della salute.

Carlo Rossi 
capogruppo 
Riformatori per Pesaro

Uno dei problemi ambientali più 
importanti al giorno d’oggi è 

quello  della produzione dei rifiuti, 
sia di origine industriale che di 
origine domestica. Pur valutando 
positivamente le tecniche di raccolta 
differenziata che tendono al recupero 
dei rifiuti per essere utilizzati come 
materie prime secondarie al fine di 
evitare l’esaurimento delle materie 
prime, a mio parere sarebbe molto 
più interessante cercare, come 
è già stato fatto in Germania per 
gli imballaggi, di attivare politiche 
ambientali tendenti a limitare i 
rifiuti alla produzione. Meno rifiuti 
porterebbero secondo il mio parere 
migliori condizioni di vita per tutti.
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Pesaro in breve
Omaggio di Pesaro 
a Pavarotti raccolte 
oltre 4.000 firme
“Pavarotti, omaggio con dedica”, 
“Una firma, una frase, un ricordo 
di Pavarotti”.  L’omaggio della città 
all’illustre tenore scomparso si è 
concretato in oltre 4.000 firme e 
dediche. Da giovedì 20 settembre 
e fino a domenica 23, i pesaresi, 
ma anche tanti turisti stranieri, si 
sono recati infatti al teatro Rossini 
per rendere omaggio a Luciano 
Pavarotti, cittadino onorario di Pe-
saro dal 1986, ricevendo in ricordo 
la fotografia ufficiale del tenore, 
la stessa che è stata donata dalla 
famiglia Pavarotti a tutte le persone 
che hanno voluto essere presenti 
ai funerali del tenore svoltisi a Mo-
dena. Le 4.000 firme e dediche (in 
tutto tre libri voluminosi), raccolte 
al teatro Rossini, sono state quindi 
consegnate alla figlia Giuliana, a 
Pesaro. La famiglia Pavarotti ha  
ringraziato l’amministrazione co-
munale con una   lettera indirizzata 
al sindaco. “Sentiamo il bisogno di 
esprimere la nostra gratitudine al 
Comune di Pesaro – si legge nella 
nota – che, con sollecito e sensibile 
impegno ha consentito ai cittadini 
di lasciare un segno della loro 
emozione per la scomparsa del 
maestro Luciano Pavarotti. E grazie 
a tutti coloro che hanno donato al 
Maestro questo sentito e affettuoso 
congedo. I parenti tutti.”

Galleria comunale 
di via Branca aperte 
le prenotazioni

Il Servizio Musei del Comune di 
Pesaro informa che - a partire da 

ottobre - è possibile prenotare la 
Galleria Comunale di via Branca 5 
per il periodo gennaio - dicembre 
2008. Nella prenotazione ci si atter-
rà al regolamento approvato dalla 
giunta comunale: in particolare, la 
Galleria viene concessa a chi - sin-
golo o associato, residente e non 
- intenda esporre la sua personale 
produzione nei diversi campi delle 
arti visive e dell’artigianato; in que-
st’ultimo caso a condizione che 
non si tratti di attività commerciale 

ma esclusivamente hobbistica. 
All’atto della prenotazione dovrà 
quindi essere sottoscritta una di-
chiarazione in tal senso. La tariffa 
giornaliera è di 40 euro + 8 euro di 
IVA. Gli interessati possono rivol-
gersi al personale di Casa Rossini, 
in via Rossini 34 (tel. 0721 - 387357, 
casarossini@comune.pesaro.ps.it), 
nell’orario di apertura del museo: 
martedì e mercoledì 9.30-12.30, 
da giovedì a domenica 9.30-12.30, 
16.00-19.00

‘Costruttori di pace’
a Palazzo Gradari

Sarà inaugurata  mercoledì 31 
ottobre, alle ore 11, a palazzo 

Gradari la mostra fotografica dal 
titolo “Costruttori di pace, tra il XX e 
il XXI secolo”.  L’obiettivo principale 
dell’iniziativa  è quello di far cono-
scere  alla cittadinanza non solo le 
due grandi personalità quali Gandhi 
e M. L. King, ma soprattutto il filo-
sofo e presidente della Soka Gakkai 
internazionale Daisaku Ikeda – uni-
co vivente dei tre presenti alla mo-
stra -, ambasciatore di pace anche 
per l’Onu,  che attualmente vive in 
Giappone. Lo scopo della mostra è 
anche quello di far ottenere al presi-
dente la cittadinanza onoraria della 
città di Pesaro, per i valori di pace 
che diffonde nel mondo.  Oltre alla 
mostra sarà messa in atto tutta una 
serie di iniziative collaterali, tra cui 
un forum con i giovani della città e i 
rappresentanti dell’istituto buddista. 
La mostra, è rivolta soprattutto alle 
scuole, e resterà aperta tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19. 
Ingresso libero. Per informazioni: 
segreteria3m@fastwebnet.it, tel. 
320-0243262.

E’ nato 
Pablo Vivalarte, la 
mascotte dei Servizi 
educativi museali

Partirà da fine ottobre il calenda-
rio autunnale dei laboratori pro-

posti dai Servizi Educativi di Musei 
Civici - Casa Rossini. 
Bambini, ragazzi e famiglie potran-
no lavorare insieme sperimentando 
modalità inedite di conoscenza e 

approccio alle collezioni d’arte. A 
inaugurare la stagione che prende il 
via il 25 ottobre, una nuova presen-
za: Pablo Vivalarte, porcellino goloso 
di cultura progettato dall’illustratore 
Giuliano Ferri che accompagnerà 
d’ora in poi ogni iniziativa dei Ser-
vizi Educativi museali. Partner del 
museo in questo ambito di attività, 
si conferma la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Pesaro. 
Per chi vuole partecipare, l’appun-
tamento è quindi al piano terra di 
palazzo Mazzolari Mosca in via 
Rossini 37. Informazioni e preno-
tazioni 0721 387714-271, www.
museicivicipesaro.it

Con l’associazione 
‘Reciproca’ un aiuto 
alle popolazioni 
del Nicaragua 
coltipe dall’uragano

LLa furia di un uragano si è ab-
battuta nelle scorse settimane 

su una dlele zone più povere del 
pianeta, alla frontiera tra Nicaragua 
e Honduras, colpendo soprattutto i 
villaggi delle popolazioni indigene.
L’associazione Reciproca ONLUS 
di Pesaro ha allacciato dallo scorso 
anno relazioni con organismi non 
governativi nicaraguesi ed italiani 
che operano nel paese centroame-
ricano, inviando una delegazione 
di osservatori alle elezioni politiche 
svoltesi nel novembre dello scorso 
anno e promuovendo alcune inizia-
tive di informazione e sostegno a 
progetti. Reciproca ONLUS invita 
enti, istituzioni e singoli cittadini 
a sostenere gli aiuti di emergenza 
alle popolazioni colpite dall’uraga-
no. L’ONG italiana GVC di Bologna 
ha una sede operativa proprio a 
Puerto Cabezas, capoluogo della 
regione in cui è avvenuto il disastro 
ed ha avuto gli uffici scoperchiati 
dall’uragano. Chi desidera inviare 
aiuti alla popolazione tramite GVC 
può effettuare la propria donazione 
specificando nella causale “NICA-
RAGUA” – conto corrente bancario 
Unicredit  filiale 9 – Bologna C/C n° 
2629108 – CAB 02467 – ABI 02008 
– CIN   D.
Conto corrente postale Gruppo 
volontariato civile (GVC) C/C n° 

13076401. I fondi raccolti saranno 
devoluti alle comunità di Sandy Bay, 
Bilwi, Hruhuira, Tuara e Huahuil.

Giovanni e Alice
guariscono 
con un sorriso

GGiovanni aveva una brutta ma-
lattia e quando arrivò in ospe-

dale era arrabbiato col mondo. Un 
mondo in cui, per dirla con le sue 
stesse parole “un paesaggio rigo-
glioso, pieno di vita” era stato so-
stituito da “un mare in tempesta….e 
un cielo nero, ricoperto di nuvoloni 
imponenti che minacciano tempora-
li, scrosci, uragani e trombe d’aria”. 
Alice fu ricoverata a Natale e il suo 
più grande desiderio, come confidò 
a Babbo Natale in una letterina, era 
“di tornare a guarire insieme agli 
altri bambini ricoverati”, oltre che 
trovare, s’intende!,  il “Mario Karts 
per Nintendo DS” (ed altro ancora) 
sotto l’albero. 
Ritornati a casa, o meglio, “alla vi-
ta, quella vera, ovvero la solita noia 
quotidiana….. la scuola!” per dirla 
sempre con le parole di Giovanni,  
non hanno dimenticato quegli amici 
e quei dottori, con cui hanno con-
diviso intense sensazioni: paure ed 
emozioni  segrete, accompagnate  
da simpatia, allegria, amicizia, amo-
re. Per questo, anche dopo tanto 
tempo, Giovanni e Alice – in realtà 
due artisti ricoverati sotto mentite 
spoglie! -  sono stati tra i prota-
gonisti dello  spettacolo musicale 
organizzato in occasione dell’inau-
gurazione della nuova Pediatria del-
l’ospedale San Salvatore, tenutasi 
lo scorso setembre. 
Testimonianza ed esempio di un 
rapporto nuovo e diverso tra ospe-
dale e cittadini, in questo caso tra 
la Pediatria ed  i bambini  e le lo-
ro famiglie, costruito con l’intento 
di ridurre il più possibile l’impatto 
negativo che un’ospedalizzazione 
può comportare. Lo spettacolo “Dai 
Bambini ….  Per i Bambini”, si è 
svolto  al teatro Sperimentale,  ed è 
stata un’occasione veramente spe-
ciale, che ha visto l’ospedale e i suoi 
operatori uscire dalle sedi tradizio-
nali per incontrarsi con i cittadini in 
un evento festoso i cui protagonisti 
sono stati i bambini. 



-15-da tagliare e conservare




